All’Ufficio Tributi

del Comune di

33040 PRADAMANO

Oggetto: denuncia dei locali e delle aree tassibili ai fini dell’applicazione della tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani interni.

(Art. 70 Decreto Legislativo 15.11.1993, n. 507 e successive modificazioni)

(      inizio di occupazione                              (       variazione                         (     cessazione

Il/La sottoscritt_ ______________________________________________ nat__ a __________________ il ____________________, residente a _____________________________ in via ___________________ ______________________________ n. ______ codice fiscale __________________________________

(se si tratta di contribuente diverso da persona fisica)

in qualità di _____________________________________________ (1) della Società:

____________________________________________________________________________________

(denominazione Società/Ragione Sociale)

natura giuridica ____________________________      partita I.V.A./c.f. _________________________ 

Attività esercitata: _____________________________________________________________________ 

Nominativi di coloro che hanno la rappresentanza o l’amministrazione:

____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 

Sede legale: Città ___________________________________________________ Prov. ______________

Via ________________________________________________ n. _____,  tel. _____________________

consapevole delle sanzioni previste in caso di denuncia mendace, sotto la propria responsabilità

DICHIARA

· di OCCUPARE o tenere a propria disposizione dal ___________________________ i locali e le aree sottoindicati, a titolo di ________________________________ (2)
dati del proprietario dell’immobile _________________________________________________________

Ubicazione dei locali: Pradamano, via _________________________________________ n. ____, int. ____

Foglio ________  mappale __________  subalterno ______________

Note:

1) Specificare la natura della carica ricoperta dal soggetto che presenta la denuncia.

2) Proprietà, comodato, locazione od altro, indicando le generalità del proprietario.

DATI RELATIVI AI LOCALI O ALLE AREE OCCUPATI O DETENUTI

	DESCRIZIONE LOCALI ED AREE
	SUPERFICIE TASSABILE

	Uffici, studi professionali e commerciali, ambulatori, banche, assicurazioni, farmacie
	mq. ________

	aree scoperte operative con stessa destinazione, ove possono prodursi rifiuti 
	mq _________

	Magazzini di deposito e custodia
	mq. ________

	aree scoperte operative con stessa destinazione, ove possono prodursi rifiuti
	mq _________

	Commercio di alimentari in genere, fiorerie, gelaterie, pubblici esercizi, alberghi, mense aziendali, sale da ballo ecc. ed ogni altro locale destinato alla somministrazione di alimenti e bevande
	mq. ________

	aree scoperte operative con stessa destinazione, ove possono prodursi rifiuti
	mq _________

	Altre attività di commercio non altrove specificate
	mq. ________

	aree scoperte operative con stessa destinazione, ove possono prodursi rifiuti
	mq _________

	Teatri, circoli di ritrovo, cinematografi, autosaloni, locali destinati alla mostra
	mq. ________

	aree scoperte operative con stessa destinazione, ove possono prodursi rifiuti
	mq _________

	Autorimesse ed autostazioni, distributori di carburante, autolavaggi, laboratori fotografici, eliografie, autoriparatori, parucchieri, barbieri, lavandarie, tintorie, elettrauto carozziere, degli stabilimenti industriali e dei laboratori artigianali non altrove classificati dove per specifiche caratteristiche non si formano di regola rifiuti tossici e nocivi,
	mq. ________

	aree scoperte operative con stessa destinazione, ove possono prodursi rifiuti
	mq _________

	Collegi, convitti, istituti religiosi, istituti o case di riposo e di assistenza, ospedali e case di cura, istituti scolastici privati
	mq. ________

	aree scoperte operative con stessa destinazione, ove possono prodursi rifiuti
	mq _________

	Aree dove si formano rifiuti rifiuti speciali non assimilati o rifuti tossici nocivii
	mq. _________

	Altro 

-

-

-


	mq. _________

mq. _________

mq. _________




Le arre scoperte operative con stessa destinazione , ove possono prodursi rifiuti, verranno computate a cura dell’impigato dell’uff. Tributi solamente  al 50%, come previstoo dall’art. 6 comma 6 del vigente Regolamento Comunale.

Note e comunicazioni del contribuente:

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Allega alla presente una planimetria dei locali occupati.

· di AVER DIRITTO, nell’eventualità si verifichi tale ipotesi, a norma degli artt. 10 e 11 del Regolamento per l’applicazione della Tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani interni vigente nell’ambito del Comune, alle seguenti riduzioni:

( del 20% per le attività produttive, commerciali e di servizi in quanto il sottoscritto può documentare spese annue o rapportabili a base annua non inferiori al 20% della tassa dovuta in base all’applicazione della tariffa ordinaria, sostenute per interventi tecnico organizzativi comportanti una accertata minore produzione di rifiuti od un pretrattamento volumetrico, selettivo o qualitativo, che agevoli lo smaltimento od il recupero da parte del gestore del servizio pubblico;

( del 25% a favore delle attività che danno luogo ad una produzione di rifiuti che per composizione merceologica possono essere utilizzate per il recupero o riciclo e per i quali il soggetto gestore del pubblico servizio abbia attivato forme di recupero o riciclo, anche senza utili diretti, in grado di sottrarre detti rifiuti al conferimento agli impianti di smaltimento, in quanto il sottoscritto, quale titolare dell’attività, può dimostrare di aver dato luogo ad interventi organizzativi atti a selezionare e/o separare integralmente la frazione recuperabile e della produzione ponderale complessiva;

( del 30% in quanto il sottoscritto, quale produttore di rifiuti, può dimostrare di provvedere autonomamente, nel rispetto delle vigenti normative, al conferimento di frazioni merceologiche di rifiuti a soggetti abilitati diversi dal gestore del pubblico servizio, e può altrsì dimostrare l’incidenza di queste ultime per almeno il 50% della produzione ponderale complessiva;

( del 30% a seguito dell’utilizzo di locali diversi dalle abitazioni ed aree scoperte adibiti ad uso stagionale o ad uso non continuativo, ma ricorrente, risultante da licenza od autorizzazione rilasciata dai competenti organi per l’esercizio dell’attività;

di essere a conoscenza che le riduzioni saranno concesse sulla base degli elementi e dati contenuti nella denuncia con effetto dall’anno successivo a quello della presentazione della stessa e che il venir meno delle condizioni per l’attribuzione delle riduzioni verrà comunicato entro il 20 gennaio dell’anno successivo.

Allega alla presente copia del contratto di appalto per il servizio di asporto e smaltimento rifiuti speciali assimilabili agli urbani

( di CESSARE l’occupazione dei seguenti locali dal _________________________

via _______________________________________________ n. _______ per il seguente motivo: ____________________________________________________________________________________

Data, ____________________                                                        Firma _____________________________

PROMEMORIA:

· L’obbligazione decorre dal primo giorno del bimestre solare successivo a quello in cui ha avuto inizio l’utenza;

· la denuncia ha effetto anche per gli anni successivi; l’utente è tenuto a denunciare nelle medesime forme ogni variazione relativa ai locali che comporti un maggior ammontare della tassa o comunque influisca sulla riscossione della stessa.

· le riduzioni tariffarie previste dal regolamento comunale sono concesse su domanda debitamente documentata degli interessati, a condizione che questi dimostrino di averne diritto, con decorrenza dall’anno successivo.

· devono considerarsi operative le aree scoperte adibite all’esercizio dell’attività principale del soggetto passivo dove si svolge l’attività aziendale “tipica”. Ad esempio nel caso di attività industriale, sono da considerarsi “aree scoperte operative” quelle su cui avviene la produzione industriale, caratterizzata dalla presenza di macchine o attrezzature. Per le attività commerciali è da considerarsi operativa, quella dove si svolge la vendita. Es. depositi all’aperto, parcheggi a pagamento, aree di scarico e carico delle merci, strumenti di pesatura e in sintesi tutte quelle superfici ove si svolge una parte dell’attività dell’operatore economico.

· la Corte di Cassazione con sentenza 11.11.1996 n. 9845 ha affermato che ai fini della Tarsu sono pertinenze le cose che pur conservando la loro natura e la loro individualità fisica sono assoggettate in modo attuale e permanente al servizio o all’ornamento di un’altra cosa per renderne possibile una migliore utilizzazione (ad esempio, la superficie antistante un immobile che viene destinata a parcheggio) ovvero per aumentarne il decoro.

· a norma dell’art. 9 del vigente Regolamento comunale per l’applicazione della TARSU sono da considerarsi non tassabili i locali e le aree ove, per caratteristiche strutturali o per destinazione, si formano di regola rifiuti speciali, tossici o nocivi, allo smaltimento dei quali sono tenuti a provvedere a proprie spese i produttori stessi in base alle norme vigenti.

      Esempi:

· Meccanici d’automobile o di veicoli a motore: è tassabile l’intera superficie dell’insediamento produttivo, detassando esclusivamente la superficie occupata da strutture consistenti in ponti o fosse di lavorazione, destinati alla manutenzione dei veicoli, al cambio dell’olio esausto, alla sostituzione delle batterie e dei filtri, ecc. Sono altrsì detassati eventuali spazi destinati al deposito dei rifiuti speciali, tossici o nocivi derivanti dall’attività in argomento (olio esausto, batterie, ecc.)

· Carrozzerie: è tassabile l’intera superficie dell’insediamento produttivo detassando esclusivamente la superficie della cabina forno, la superficie adibita a smerigliatura e verniciatura, la superficie destinata a deposito dei rifiuti speciali non assimilati agli urbani, tossici e nocivi derivanti dalle attività di lavorazione (lattine, stracci, ecc)

· Gommisti: è tassabile l’intera superficie dell’insediamento, detassando esclusivamente la superficie destinata a: ponti o strutture atte al cambio dei pneumatici, deposito dei pneumatici consumati o deteriorati.

· Distributori di carburante: è tassabile l’intera superficie destinata al servizio di rifornimento di carburante. Nel caso siano presenti altre attività nello stesso insediamento (officina meccanica, elettrauto, lavaggio, vendita accessori, ecc.) queste seguono lo specifico trattamento delle singole attività, tenendo presente che l’area scoperta operativa va ripartita fra quelle a disposizione del distributore e quella relativa alle altre attività presenti nell’insediamento stesso.

· Pasticceria di produzione e vendita: è tassabile tutta la superficie dell’insediamento, esclusa quella parte occupata da macchine strumentali necessarie alla produzione; sono così soggetti i restanti spazi di superficie dei locali e delle aree destinate ad esempio alla vendita od alla somministrazione, depositi delle merci, servizi, ecc.

· Stabilimenti industriali: è tassabile tutta la superficie dell’insediamento esclusi i locali destinati a sale di lavorazione dove si effettuano lavorazioni industriali, in considerazione del fatto che in dette aree si formano di regola rifiuti speciali non assimilati agli urbani e inoltre perchè le superfici occupate da macchine non producono rifiuti ordinari. La detassazione delle parti adibite a lavorazione industriale non è limitata alla superficie occupata da macchinari ed impianti, ma è aumentata della parte idonea ad agevolare da parte delle maestranze, e con l’eventuale ausilio delle attrezzature mobili, l’effettuazione dei lavori inerenti l’attività, come per esempio le operazioni di carico e scarico dei materiali.

